
 

COMUNE DI MILAZZO 

(Provincia di Messina) 

 

2° DIPARTIMENTO FINANZE E TRIBUTI - 2° SERVIZIO TRIBUTI E TASSE 

 

Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale del 09 ottobre 2018 

                                                                                                     

        Oggetto: modifica art.29 del Regolamento Generale delle Entrate Comunali 

approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.52 del 28 aprile 2007 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

 

PROPONENTI :  I CONSIGLIERI COMUNALI ROSARIO PIRAINO E MARIA MAGLIARDITI 

 

PREMESSO che con Deliberazione del consiglio comunale n.52 del 28 aprile 2007 è 

stato approvato il  Regolamento Generale delle entrate comunali;              

CHE con deliberazione del consiglio comunale n.43 del 19 aprile 2011 è stata 

approvata la modifica dell’art. 29 (rateazioni) del Regolamento sopracitato; 

CHE all’art.29 prevede la rateizzazione dei debiti tributari ed extratributari dovuti 

dagli utenti, solo in casi eccezionali e qualora sia comprovata da idonea 

documentazione la sussistenza di gravi difficoltà economiche che non consentano 

l’assolvimento delle obbligazioni entro le scadenze previste; 

CHE il succitato art.29 nella sua attuale formulazione, non consente agli uffici 

all’uopo preposti, di poter concedere il beneficio della rateizzazione dei debiti ai 

numerosi utenti che ne fanno richiesta, non potendo gli stessi, dimostrare il più 

delle volte, con idonea documentazione, il loro disagio economico, soprattutto se le 

medesime richieste, provengono da aziende commerciali;  



PRESO ATTO che con delibera di Giunta Municipale n.159 del 29 luglio 2016, 

pubblicata all’albo pretorio comunale dal primo agosto 2016 per 30 giorni 

consecutivi, durante i quali non sono pervenute osservazioni o proposte da parte di 

soggetti pubblici e privati, è stata approvata la modifica dell’art.29 del Regolamento 

Generale delle Entrate Comunali; 

PRESO ATTO che è stata approvata dal Consiglio Comunale la proposta di 

Deliberazione n.06 del 19 settembre 2016 relativa alla modifica dell’art. 29 del 

Regolamento delle Entrate (rateazioni); 

VISTO CHE l’art.4 comma 2, del vigente Statuto Comunale che recita: “i Regolamenti 

sono predisposti ed approvati dalla Giunta, resi noti alla cittadinanza mediante 

adeguate forme di pubblicità con le stesse procedure previste per lo Statuto e 

sottoposte al Consiglio Comunale  che li approva a maggioranza assoluta analizzate 

le eventuali assestazioni pervenute nei termini indicati dall’avviso pubblico che non 

deve essere inferiore a giorni 30, è stato cassato con deliberazione del consiglio 

comunale n.56 del 30 luglio2018, affissa all’albo pretorio in data 7 agosto 2018 e 

successivamente pubblicata nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana (p. I) n.38 del 31 agosto 2018 (n.10); 

CONSIDERATO la grave crisi economica che da diversi anni investe la nostra Città e 

conseguentemente i nostri concittadini, in particolare  tutto il settore commerciale 

ed artigianale; 

CONSIDERATO l’enorme difficoltà riscontrata nell’ottenere la fideiussione bancaria 

e/o assicurativa per importi superiori a euro 6.000,00 

                                                             P R O P O N E 

di dare atto che la superiore premessa costituisce parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

di sottoporre al Consiglio Comunale la proposta di modifica dell’art.29 del 

Regolamento Generale delle Entrate Comunali  approvato con Deliberazione del C.C. 

n.52 del 28 Aprile 2007 e modificato con le Deliberazioni del Consiglio Comunale 

n.43 del 19 aprile 2011 e n.06 del 19 settembre 2016, così come di seguito riportato: 

                                                                   ART. 29  

                                                               Rateazioni 

1. Il Funzionario Responsabile di ciascuna entrata tributaria e/o extratributaria, 

consente su richiesta formale dell’utente, qualora lo stesso si trovi in 

temporanea situazione di obiettiva difficoltà finanziaria e se trattasi di entrate 

arretrate (quindi scaduti), compresi eventuali sanzioni ed interessi, il 



pagamento delle medesime in rate mensili di pari importo fino ad un massimo 

di n.36 rate; 

2. la rateizzazione del debito potrà concedersi alle condizioni e nei limiti 

seguenti:     

• le somme dovute possono essere pagate in rate mensili di pari importo; 

• in particolare, se l’importo è inferiore o uguale a 5.000,00 euro è possibile in 

un numero massimo di 20;  

• se l’importo è superiore a 5.000,00 euro è possibile pagare in un numero 

massimo di 36; 

• per usufruire del pagamento rateale è sempre necessario effettuare il 

versamento della prima rata entro 30 giorni dal ricevimento della 

comunicazione di approvazione dell’istanza presentata dall’utente, da parte 

del comune, comunicazione che dovrà avvenire entro e non oltre dieci giorni, 

trascorsi i quali vale la regola del silenzio assenzio; 

• le rate diverse dalla prima devono essere versate entro l’ultimo giorno di 

ciascun mese;  

• su tali rate sono dovuti gli interessi al tasso legale annuo; 

• il beneficiario sarà dichiarato decaduto dal diritto di rateizzazione in caso di 

mancato pagamento delle scadenze mensili di n.3 rate anche non 

consecutive, senza necessità di preventiva comunicazione; 

• per la domanda di rateizzazione non è richiesta alcuna fideiussione bancaria 

e/o assicurativa; 

• per la domanda di rateizzazione non è richiesto alcun pagamento anticipato; 

• che la domanda di rateizzazione può essere fatta sia per tutti i tributi arretrati 

già scaduti e non pagati e/o pagati parzialmente e sia per singolo tributo. 

 

Di trasmettere, a norma dell.art.52, comma 2, del D. Lgs.446/1997, la presente 

deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art.134, comma 4 del D. Lgs n.267/2000. 

 
 

                                   


